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PRINCIPI ISPIRATORI DELL’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

 VISTA la legge 6 novembre 2012, n . 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la re-
pressionedella corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" ed, in partico-
lare, i commi 35 e 3 6dell'articolo 1 ;

 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante "Nuove norme in materia di procedimento
 amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" ;
 VISTA la legge 18 giungo 2009, n . 69, recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, l 

asemplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile" ;
 VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'amministrazione di-

gitale";
 VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n . 150, recante "Attuazione della legge 4 

marzo 2009 ,n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di  
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni" ed, in particolare, il comma 8 
dell'articolo 11 ;

 VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n .196;
 VISTO L’ART 40 del Decreto 129 2018 che individua i documenti contabili obbligatori

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCADECRETO 28 agosto 2018, n. 129

Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi  
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

ART  5. 

……………………………………..

6. Per ogni progetto annuale o pluriennale devono essere indicate la fonte di finanziamento, la spesa complessiva prevista per la  
sua realizzazione e le quote di spesa attribuite a ciascun anno finanziario, fatta salva la possibilità di rimodulare queste ultime in  
relazione all’andamento attuativo del progetto, mediante il riporto nella competenza dell’esercizio successivo delle somme non  
impegnate al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento, anche prima dell’approvazione del conto consuntivo.

Capo V CONTO CONSUNTIVO

Art. 22 - Conto consuntivo
1. Il conto consuntivo si compone del conto finanziario e del conto del patrimonio. Ad esso sono allegati: a) l’elenco dei residui  
attivi e passivi, con l’indicazione del nome del debitore o del creditore, della causale del credito o del debito e del loro ammonta -
re; b) la situazione amministrativa che dimostra il fondo di cassa all’inizio dell’esercizio, le somme riscosse e quelle pagate, tanto  
in conto competenza quanto in conto residui, e il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio, il totale complessivo delle somme ri -
maste da riscuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da pagare (residui passivi) nonché l’avanzo o il disavanzo di amministra-
zione; c) il prospetto delle spese per il personale e per i contratti d’opera; d) il rendiconto delle singole attività e dei singoli pro -
getti; e) il rendiconto dell’eventuale azienda agraria o speciale; f) il rendiconto delle eventuali attività di vendita di beni e di ser -
vizi a favore di terzi; g) il rendiconto dell’eventuale convitto annesso. 
2. Il conto finanziario, in relazione all’aggregazione delle entrate e delle spese contenute nel programma annuale comprende le  
entrate di competenza dell’anno accertate, riscosse o rimaste da riscuotere e le spese di competenza dell’anno, impegnate,  
pagate o rimaste da pagare. 3. Il conto del patrimonio indica la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi all’inizio  
ed al  termine dell’esercizio,  e  le relative variazioni,  nonché  il  totale  complessivo dei  crediti e dei  debiti risultanti alla  fine  
dell’esercizio.  4.  Il  prospetto  delle  spese  per  il  personale  e  per  i  contratti  d’opera,  conseguenti  allo  svolgimento  ed  alla  
realizzazione dei progetti, evidenzia la consistenza numerica del personale e dei contratti d’opera, l’entità complessiva della  
spesa e la sua articolazione, in relazione agli istituti retributivi vigenti e ai corrispettivi dovuti. 
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Art. 23 - Redazione del Conto consuntivo
1. Il  conto consuntivo è predisposto dal D.S.G.A. entro il  15 marzo dell’esercizio finanziario successivo a quello cui si  

riferisce ed è corredato da una dettagliata relazione che illustra l’andamento della gestione dell’istituzione scolastica e  
i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi programmati. La relazione illustrativa della gestione evidenzia, altresì, in  
modo specifico le finalità e le voci di spesa cui sono stati destinati i fondi eventualmente acquisiti con il contributo  
volontario delle famiglie, nonché quelli derivanti da erogazioni liberali, anche ai sensi dell’articolo 1, commi 145 e  
seguenti della legge n.  107 del  2015 e quelli  reperiti ai  sensi  dell’articolo 43, comma 5.  2.  Il  conto consuntivo è  
sottoposto dal dirigente scolastico, entro la stessa data del 15 marzo, all’esame dei revisori dei conti che esprimono il  
proprio parere con apposita relazione entro il successivo 15 aprile. Il conto consuntivo, corredato della relazione dei  
revisori dei conti, è quindi trasmesso al Consiglio d’istituto, che lo approva entro il 30 aprile dell’esercizio successivo a  
quello cui si riferisce. 3. Il conto consuntivo, approvato dal Consiglio d’istituto in difformità dal parere espresso dai  
revisori dei conti, è trasmesso entro il 10 giugno, ai fini dell’eventuale adozione dei provvedimenti di competenza, dal  
dirigente  scolastico  all’Ufficio  scolastico  regionale,  unitamente  agli  allegati,  al  programma  annuale,  alle  relative  
variazioni e delibere, nonché a una dettagliata relazione che dia conto dei motivi per i quali il conto consuntivo è stato  
approvato in difformità dal parere dei revisori dei conti. 4. Nel caso in cui il Consiglio d’istituto non delibera sul conto  
consuntivo entro la data indicata nel comma 3, il dirigente scolastico ne dà comunicazione immediata ai revisori dei  
conti e all’Ufficio scolastico regionale, che nomina, entro i dieci giorni successivi alla comunicazione, un commissario  
ad  acta  il  quale  provvede  al  predetto adempimento  entro  quindici  giorni  dalla  nomina.  5.  Entro  quindici  giorni  
dall’approvazione il conto consuntivo è pubblicato, ai sensi dell’articolo 1, commi 17 e 136 della legge n. 107 del 2015,  
nel Portale unico dei dati della scuola, nonché nel sito dell’istituzione medesima, sezione amministrazione trasparente.  
Art. 24 - Armonizzazione dei flussi informativi1. Le istituzioni scolastiche adottano le misure organizzative necessarie  
per la rilevazione e l’analisi  delle spese e dei rendimenti dell’attività amministrativa, collegando le risorse umane,  
finanziarie e strumentali impiegate con i risultati conseguiti e le connesse responsabilità dirigenziali. 2. Le rilevazioni e  
le risultanze delle attività sopra indicate sono utilizzate dall’istituzione scolastica interessata e dall’Ufficio scolastico  
regionale, anche ai fini della valutazione dell’istituzione scolastica e del dirigente scolastico.

Art. 51 - Compiti dei revisori dei conti

1. I revisori dei conti, nell’espletamento delle attività di controllo di legittimità e regolarità amministrativa e contabile  
di cui all’articolo 49, esprimono il parere obbligatorio a supporto delle determinazioni del Consiglio d’istituto in ordine  
all’approvazione del programma annuale e del conto consuntivo, secondo le procedure e i tempi stabiliti nel presente  
regolamento.
Nell’esame  del  conto  consuntivo  della  gestione  annuale,  i  revisori  dei  conti:  a)  riferiscono  sulla  regolarità  della  
gestione  finanziaria  e  patrimoniale,  secondo  gli  elementi  tratti  dagli  atti  esaminati  e  dalle  verifiche  periodiche  
effettuate nel corso dell’esercizio; b) rilevano ed analizzano il livello percentuale di utilizzo della dotazione finanziaria e  
delle dotazioni annuali di ciascun progetto d’istituto; c) evidenziano i risultati della gestione finanziaria e patrimoniale;  
d) esprimono parere sul conto, con particolare riguardo alla concordanza dei risultati esposti con le scritture contabili;  
e) corredano la relazione con tabelle di rilevazione dei costi inerenti alle attività e ai progetti realizzati dall’istituzione  
scolastica, finalizzate all’analisi costi/benefici da parte dell’amministrazione scolastica, nonché con altre notizie e dati  
richiesti dall’amministrazione vigilante.  4. I revisori  dei conti svolgono, altresì, su specifico incarico delle rispettive  
amministrazioni di appartenenza gli altri controlli e verifiche richiesti, anche per esigenze di monitoraggio della spesa  
pubblica. Essi, inoltre, procedono alla verifica del corretto utilizzo delle risorse finalizzate alla realizzazione di attività  
gestite su progetti o affidamenti da parte di soggetti pubblici e privati, nonché su progetti nazionali ed europei e della  
connessa rendicontazione di spesa, svolgendo, ove richiesto, anche attività di rendicontazione

I MODELLI
Il conto consuntivo è costituito dal  

1.  Conto finanziario; 

2.  Conto patrimoniale. 

I due modelli che compongono il conto consuntivo sono integrati: 
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a) il rendiconto dei singoli progetti/attività (mod. I), che costituisce una fotografia  contabile di  

ogni singolo progetto/attività.; 

b)  la situazione amministrativa (mod. J), che consente di dimostrare il fondo di cassa all’inizio  

dell’esercizio; le somme riscosse e quelle pagate, tanto in conto competenza quanto in conto  

residui; il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio, l’avanzo o il disavanzo di amministrazione;

c)   l’elenco dei  residui  attivi  e  passivi  (mod. L),  che permette di  conoscere le riscossioni  e  i  

pagamenti ancora da effettuare alla chiusura dell’esercizio e riporta l’indicazione del nome del  

debitore o del creditore, della causale del credito o del debito e del loro ammontare; 

d)  il prospetto delle spese per il personale (mod. M), che riepiloga i dati relativi alla consistenza  

complessiva  delle  spese  di  personale  ivi  compresi  i  contratti  d’opera  stipulati,  l’entità  del  

compenso erogato e dei correlati contributi; 

e)  il riepilogo per tipologia di spesa (mod. N), nel quale viene riportata la sintesi delle spese  

realizzate, raggruppate per destinazione e classificate secondo il piano dei conti ministeriale; 

f)  il rendiconto dell’eventuale azienda agraria o speciale; il rendiconto dell’eventuale convitto  

annesso; 

g)  l’estratto analitico del conto corrente bancario o postale a seconda di chi svolge il servizio di  

cassa per la scuola;

h)  la relazione dei Revisori dei conti; 

j) deliberazione della Giunta.

k) deliberazione del Consiglio d’Istituto.

Il conto finanziario è uno dei due  documenti che costituiscono il conto consuntivo. In questo  

prospetto si  riepilogano i  dati contabili  risultanti dalle registrazioni  d'entrata e di  spesa del  

programma. I totali delle entrate e delle spese del conto finanziario, infatti, rilevano lo stato  

d'attuazione del programma di competenza dell'esercizio finanziario di cui "dare il conto". Nella  

colonna delle somme riscosse va riportato il totale delle somme riscosse in conto competenza  

risultante dal totale di chiusura del giornale di cassa per la competenza. Nella colonna delle  

somme  pagate  va  riportato  il  totale  delle  somme  pagate  in  conto  competenza,  anch'esso  

risultante dal totale di chiusura del giornale di cassa. 

Il  totale delle somme rimaste da riscuotere costituisce l'ammontare dei residui attivi, cioè di  

entrate accertate e perciò dovute alla scuola, ma che si  riscuoteranno successivamente alla  

chiusura dell'esercizio.  

Il totale delle somme rimaste da pagare costituisce l'ammontare dei residui passivi, cioè degli  

impegni assunti dalla scuola, ma non pagati entro il 31 dicembre, per un qualunque motivo. Tali  
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importi dovranno coincidere con quelli esposti nel modello L (elenco dei residui  attivi e passivi)  

allegato al conto consuntivo. 

Tutte le istituzioni  scolastiche sono dotate di  personalità giuridica, in virtù della quale sono  

soggetti di  diritti patrimoniali.  Dispongono anche di  un patrimonio,  distinto da quello  dello  

Stato,  la  cui  consistenza  si  rimarca  alla  chiusura  di  ogni  esercizio.  Lo  strumento  per  tale  

rilevazione  è  il  conto  del  patrimonio  che,  assieme  al  conto  finanziario,  costituisce  il  conto  

consuntivo .Questo  documento contabile  serve  ad evidenziare la  consistenza degli  elementi  

attivi  e  passivi  del  patrimonio  (le  immobilizzazioni,  le  disponibilità  e  i  debiti)  all'inizio  

dell'esercizio  e  le  variazioni  verificatesi  nel  corso  dell'anno  finanziario,  per  determinare  la  

consistenza finale di ciascun elemento patrimoniale e di quella complessiva. 

Il  conto  del  patrimonio,  quindi,  integra  elementi  risultanti  dal  conto  consuntivo  e  dai  suoi  

allegati, dagli inventari e da altri documenti amministrativi.

Dunque alla presente relazione si allegano i rispettivi modelli:

 Conto finanziario (Mod. H)
 Rendiconti progetti/attività (Mod. I)
 Situazione amministrativa definitiva (Mod. J)
 Conto del patrimonio (Mod. K)
 Elenco residui (Mod. L)
 Spese personale (Mod. M)
 Riepilogo spese (Mod. N)

ANALISI DI PREFATTIBILITA’

Per  una  veritiera  riflessione  sull’andamento  della  gestione  di  bilancio  è  necessario  tener 

presente  alcuni salienti cambiamenti nell’organizzazione dell’Istituzione scolastica che hanno 

inciso gravemente nella conduzione contabile amministrativa degli ultimi due anno finanziari:

 Accorpamento sede APC al 1 settembre 2017

 Avvicendamento in tempi brevi del DSGA negli ultimi 6 anni (3 DSGA) 

Tali sono i motivi per cui non è stato possibile creare le basi né trovare riscontro di uno studio di 

prefattibilità  che  avrebbe  permesso  l’elaborazione  di  un  budget,  strumento  gestionale  che 

consente alle organizzazioni di "tradurre" i propri piani strategici (piani a 2/3 anni come i PTOF 

delle scuole) in programmi operativi (in genere annuali), a loro volta composti di singoli progetti 

realizzativi elementari. 
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Nessuna analisi di indici e percentuali è stata avviata nel tempo per cui ci si propone già dal 1 

settembre  2018  di  definire   responsabilità,  durata,  obiettivi  misurabili,  risorse  necessarie  e 

controlli intermedi di avanzamento.

L'utilizzo del budget all'interno di una struttura necessita di una gestione consapevole, ed in un 

certo  senso  anticipata,  dello  sviluppo  mantenendo  comunque  un  livello  controllabile  di 

efficienza. In termini più specifici il budget vuole un riferimento essenziale

1.  per una pianificazione a breve/medio termine delle risorse e degli investimenti;

2.  per un controllo critico dei risultati di periodo e di esercizio o programma;

3.  per una valutazione anticipata dei risultati perseguibili e, quindi, per una gestione 

controllata e controllabile.

 Con l’anno scolastico 2018 2019 si  è cercato di  attuare un management a supporto di  un  

mirato  e  consapevole  processo  decisionale   attuato  e  gestito  con  la  necessaria  "fermezza"  

trasformando la realtà operativa della struttura attribuendole i seguenti connotati:

 maggiore  efficacia  ed  efficienza  nell'allocazione  delle  risorse  impiegate  per  lo 

svolgimento dell'attività caratteristica (istituzionale);

 maggiore responsabilizzazione di  quanti, all'interno della struttura,  sono coinvolti nei 

programmi formulati e nel raggiungimento degli obiettivi predefiniti;

 maggiore  motivazione  del  personale  a   svolgere al  meglio  il  proprio lavoro potendo 

verificare costantemente i risultati dell'attività svolta;

 possibilità di intervenire con tempestività apportando i necessari correttivi, nel caso di 

inefficienze o problemi di qualunque tipo.

 definizione sin dall'origine dei ruoli e le competenze degli attori coinvolti nel processo di  

elaborazione ed in quelli successivi di gestione ed attuazione del budget. (Responsabili 

delle funzioni di staff; Responsabili operativi di linea come i responsabili di progetto).

Lo svolgimento del processo di identificazione degli obiettivi da perseguire e delle modalità di 

allocazione delle risorse (processo di programmazione) è solo la prima delle componenti del 

budget.

La periodica e costante attività di controllo dei risultati via via raggiunti (controllo di gestione),  

ne rappresenta la seconda ed essenziale componente.

 Rispetto allo scorso anno sono stati realizzati sforzi verso la pianificazione degli obiettivi 

OVVERO in sintesi l'iter concettuale e metodologico che il management, in via generale, è 
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chiamato a seguire nell'elaborazione e nell'impiego del budget . Per raggiungere tali obiettivi si 

sono perseguiti i seguenti punti chiave:

Verso la  programmazione;

 la definizione degli obiettivi da perseguire in un periodo di tempo definito;

 l'elaborazione dei programmi di attività;

 l'allocazione delle risorse necessarie.

Il controllo della gestione prevede:

 il controllo dell'andamento della gestione in funzione degli obiettivi di budget;

 la verifica della compatibilità o congruenza tra risultati intermedi

 conseguiti ed obiettivi predefiniti;

 l'individuazione degli eventuali scostamenti tra risultati ed obiettivi;

 l'intervento correttivo sulle cause degli scostamenti;

 l' eventuale aggiornamento dei piani e programmi.

Questo  permette  di  gettare  le  basi  verso  cambiamenti  negli  aspetti  contabili  e  dunque  

l’elaborazione di un budget con effetti e ripercussioni sia dal punto di vista contabile che da  

quello organizzativo :

 Elaborazione dei piani operativi e verifica della loro fattibilità pratica;

 Stesura del budget di cassa.

Il PATRIMONIO 

Si rappresenta che, a fine esercizio finanziario 2018, come indicato nella comunicazione 

MIUR 2233 del 02/04/2012, si sarebbe dovuto procedere  all’ammortamento dei beni mobili  

esistenti in inventario al  30/06/2018 in modo di mantenere aggiornati i valori rappresentati 

nella consistenza patrimoniale di cui al prospetto dell’attivo del conto del patrimonio – modello 

K.

Le operazioni non si sono potute effettuare per i motivi gravi evidenziati nel verbale del 

passaggio di consegne e nella relazione. 

Per quanto riguarda i depositi postali al 31/12/2018 si registra un saldo di € 5.101,46 e 

per i  depositi bancari si rinvia alla cassa che come si evince dal Tesoweb è pari €  771.427,40 

per totale alla voce  B4.1 pari a € 776.528,86 
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Per quanto attiene alle spese impegnate nell’esercizio finanziario 2018, si precisa:

 che  l’ammontare  dei  pagamenti,  per  ogni  Attività/Progetto,  è  contenuto  nei  limiti  degli 
stanziamenti della previsione definitiva;

 che i pagamenti risultano emessi a favore dei diretti beneficiari;

 che sulle fatture risultano apposti gli estremi della presa in carico e, ove previsto, il numero 
d’inventario;

 che le fatture e le pezze giustificative dei pagamenti eseguiti sono depositate presso l’ufficio 
di  segreteria  della  Scuola  e  fanno  parte  integrante  delle  documentazione  contabile 
dell’esercizio finanziario 2018;

 che il fondo minute spese è stato reintegrato in bilancio entro il 31/12/2018;

 che non si sono tenute gestioni fuori bilancio;

 che alla data odierna non è stato presentato il modello 770 anno 2012  in quanto i termini  
non sono ancora scaduti.

 Che in data odierna è stata presentata la certificazione unica anno d’imposta 2018

 L’indice  dei  pagamenti  è  stato  pubblicato  in  scuola  in  chiaro  e  in  amministrazione 
trasparente

Gli  impegni  di  spesa sono stati  assunti,  con atti formali,  dal  Dirigente  Scolastico mentre  la 
liquidazione delle competenze è stata effettuata dal D.S.G.A sulla base dei rispettivi documenti 
giustificativi. 

Sulla  base  degli  elementi  trattati,  degli  atti  e  dei  documenti  giacenti  presso  questa 
segreteria, si sottopone al Collegio dei Revisori dei Conti l’esamine del Conto Consuntivo 2018 
della gestione del Programma Annuale 2082 al fine di verificare sulla regolarità della gestione 
finanziaria e patrimoniale.

Il  Conto  Consuntivo  2018,  dopo  l’esame  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti,  verrà 
sottoposto per l’approvazione da parte del Consiglio di Istituto.
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RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E INDICI DI BILANCIO

Nel  perseguire  l’intento  sopradescritto  e  per  realizzare  una  esauriente  e  dettagliata 

esposizione dell’attività gestionale si  procede dalla elaborazione di  indicatori  e indici  ad un 

analisi comparativa dei dati, l’evoluzione della previsione iniziale mediante le variazioni in corso 

d’anno e il consuntivo per ogni aggregato di entrata e tipologia di spesa. 

GRAFICO 1  rappresenta la percentuale delle entrate 

Si evidenzia il peso dei finanziamenti e le risorsa preponderante.

GRAFICO 2rappresenta la percentuale delle uscite.

GRAFICO 3 Comparativo tipologia di spese: 

Per il controllo e comparazione delle spese per voci di destinazione ; beni di consumo, beni  
d’investimento,  spese di  assicurazione,  spese di  personale,  spese sulle voci  di  prestazioni  in  
conto terzi ovvero esperti esterni e noleggio impianti 

GRAFICO 4 Comparativo impegnato e programmato 
Questo grafico è particolarmente utile per la valutazione della capacità di  programmazione 
iniziale . Ovviamente il leggero discostamento è funzionale alle modifiche e ai riassetti in corso 
di anno e in applicazione al programmato secondo reali riscontri di impegni a pagare.
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A partire da questi dati è possibile formulare un prospetto di indici:

1) Percentuali di scostamento tra previsione e impegno per la valutazione della capacità  
revisionale;

2) Indicatore di progettualita’ finanziaria per valutare l’entità delle risorse finanziarie  
effettive utilizzate per attività progettuali sul totale delle spese; (indice 4 e 10 ovvero  
attivita didattica con progetti su spesa totale a spesa solo per progetti su totale)

3) Indicatore  delle  spese  amministrative  per  valutare  il  peso  della  spesa  impegnata  
amministrativa sul totale delle spese impegnate (indice 5 )

4) Indicatori  di  “autonomia  finanziaria”,  per  la  valutazione  della  capacità  di  
reperimento  di  risorse  proprie  e  autonome  da parte  di  Enti locali  e  Privati  e  per  
evidenziare il livello di dipendenza della scuola dalle risorse ordinarie trasferite dello  
stato; (indice 1 , 2))

5) Capacità di spesa corrente per valutare la capacità di utilizzare le risorse finanziarie  
del rapporto tra spese totali e entrate totali; (indice 12)

6) Indicatore  beni  durevoli  per valutare  la  capacità di  dotarsi  di  beni  d’investimento  
(indice 9)

7) Spesa impegnata per alunno frequentante per valutare la  spesa media  di  ciascun  
progetto per ogni alunno coinvolto nel progetto (indice 8)

IL Direttore SGA 
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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCADECRETO 28 agosto 2018, n. 129
	Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
	ART 5.
	……………………………………..
	ANALISI DI PREFATTIBILITA’
	Rispetto allo scorso anno sono stati realizzati sforzi verso la pianificazione degli obiettivi OVVERO in sintesi l'iter concettuale e metodologico che il management, in via generale, è chiamato a seguire nell'elaborazione e nell'impiego del budget . Per raggiungere tali obiettivi si sono perseguiti i seguenti punti chiave:
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